
SOMMARIO – Finanza & Fisco n.
37 del 2024
In questo numero:

– Speciale – “D.Lgs. Redditi”:

Revisione del regime impositivo dei redditi (IRPEF-IRES)
Reddito  d’impresa:  dalle  modifiche  alla  disciplina  delle
operazioni straordinarie alla riduzione dei coefficienti delle
società di comodo

Articolo per articolo, l’analisi normativa degli articoli da
15 a 20 del D.Lgs. n. 192/2024

–  Con  questo  numero,  si  conclude  l’analisi,  articolo  per
articolo, del decreto legislativo “Redditi” n. 192/2024, che
ha apportato una significativa revisione del regime fiscale
relativo ai redditi delle persone fisiche (IRPEF) e delle
società  e  degli  enti  (IRES),  nell’ambito  della  Riforma
Fiscale. In questo ultimo numero di approfondimento, vengono
trattati i seguenti temi:
•  regime  di  compensazione  delle  perdite  fiscali  e  di
circolazione di quelle delle società partecipanti a operazioni
straordinarie;
• nuovo istituto della scissione mediante scorporo;
• conferimenti di azienda e degli scambi di partecipazioni
mediante  conferimento,  con  particolare  riferimento  alle
partecipazioni detenute nelle holding;
• tassazione delle liquidazioni;
• disciplina della Tonnage tax;
• disciplina delle società di comodo.

– Prassi – Agenzia delle entrate:

Incentivi all’occupazione – Maggiorazione deduzione costi
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Maxi  deduzione  per  le  nuove  assunzioni  (prorogata  per  i
periodi  d’imposta  2025,  2026  e  2027).  I  chiarimenti
dell’Agenzia  delle  entrate

Circolare dell’Agenzia delle Entrate n. 1 E del 20 gennaio
2025: «INCENTIVI FISCALI ALLE NUOVE ASSUNZIONI -Maggiorazione
del costo ammesso in deduzione in presenza di nuove assunzioni
nei  casi  in  cui  si  realizzi  effettivamente  un  incremento
occupazionale – Art. 4, del D.Lgs. 30/12/2023, n. 216 – D.M.
Mef 25/06/2024 – Art. 1, commi 399 e 400, della L. 30/12/2024,
n. 207 (Legge di Bilancio 2025)»

– Legislazione –

Nuova rateizzazione delle cartelle di pagamento –

Il  Decreto  che  disciplina  le  modalità  per  richiedere  la
dilazione  dei  pagamenti  in  caso  di  temporanea  difficoltà
economica

Decreto del Ministero dell’Economia e delle Finanze del 27
dicembre 2024: «Disciplina delle modalità di applicazione e
documentazione dei parametri per la richiesta di dilazione dei
pagamenti»

Online la Guida di Ade-Ader
sulla  nuova  rateizzazione
delle cartelle
Il  vademecum  fornisce  utili  chiarimenti  per  l’applicazione
della nuove regole per la richiesta di rateizzazione delle
cartelle, introdotte dal Decreto per il riordino del sistema
nazionale  della  riscossione  (D.Lgs.  n.  110/2024)  e  rese
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operative dal Decreto Mef del 27 dicembre 2024, entrate in
vigore dal 1° gennaio 2025.

Online  la  nuova  Guida  del
Fisco  sulla  rateizzazione
delle cartelle
È online la nuova guida sulla rateizzazione delle cartelle di
pagamento,  realizzata  dall’  Agenzia  delle  Entrate  insieme
all’Agenzia delle entrate-Riscossione.

La  guida  fornisce  informazioni  su  quali  somme  sono
rateizzabili,  come  presentare  la  domanda,  modalità  di
pagamento  delle  rate  ed  effetti  della  rateizzazione  o
dell’eventuale  decadenza.

Nuovo calendario per rate e
rottamazione.  Entro  2
novembre 2021 i pagamenti per
le  rateizzazioni  precedenti
all’emergenza Covid-19
Ancora qualche giorno di tempo, fino al 2 novembre, per i
contribuenti  che  devono  regolarizzare  i  pagamenti  delle
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rateizzazioni  già  in  essere  con  Agenzia  delle  entrate-
Riscossione  all’inizio  del  periodo  di  sospensione  della
riscossione per l’emergenza Covid-19.

Il Decreto Fiscale (Decreto Legge n. 146/2021) ha infatti
previsto nuove misure agevolative in favore dei contribuenti,
tra cui, per i piani di dilazione in essere all’8 marzo 2020,
il differimento dal 30 settembre al 31 ottobre 2021 (giorno
festivo e quindi slitta al 2 novembre) del termine per pagare
le rate che erano in scadenza nel periodo di sospensione della
riscossione, cioè tra l’8 marzo 2020 e il 31 agosto 2021.

Lo stesso provvedimento ha previsto, sempre per i piani di
rateizzazione in corso all’8 marzo 2020, l’estensione da 10 a
18 del numero di rate che, in caso di mancato pagamento,
determinano la decadenza della dilazione (per i soggetti con
residenza, sede legale o la sede operativa nei comuni della
c.d.  “zona  rossa”  la  sospensione  decorre  dal  21  febbraio
2020).  Pertanto,  in  vista  della  scadenza  del  prossimo  2
novembre, è necessario prestare molta attenzione al calcolo
esatto delle rate del piano di dilazione che non sono state
versate e provvedere al saldo di quelle che consentono di non
superare  il  limite  consentito  di  18  rate  per  rimanere  in
regola  con  la  rateizzazione  ed  evitare  la  decadenza  dal
beneficio.

Le relazioni (illustrativa e
tecnica)  del  decreto-legge
“Fisco e Lavoro”
Si pubblicano le relazioni (illustrativa e tecnica) allegate
al disegno di legge presentato dal Presidente del Consiglio
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dei  ministri  (Draghi)  dal  Ministro  dell’economia  e  delle
finanze (Franco) dal Ministro del lavoro e delle politiche
sociali (Orlando) dal Ministro degli affari esteri e della
cooperazione  internazionale  (Di  Maio)  dal  Ministro
dell’interno (Lamorgese) dal Ministro della difesa (Guerini) e
dal Ministro per le pari opportunità e la famiglia (Bonetti),
trasmesso al Senato della Repubblica, recante: Conversione in
legge  del  decreto-legge  21  ottobre  2021,  n.  146,  recante
misure urgenti in materia economica e fiscale, a tutela del
lavoro e per esigenze indifferibili – (Atto Senato n. 2426).

D.L. “Fisco e Lavoro”. Primi
chiarimenti  sulle  novità
introdotte  in  materia  di
riscossione
Sono  state  pubblicate  sul  sito  di  Agenzia  delle  entrate-
Riscossione le risposte alle domande più frequenti (Faq) che
forniscono  alcuni  chiarimenti  sulle  novità  introdotte  in
materia di riscossione dal Decreto Fiscale (D.L. n. 146/2021),
pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale del 21 ottobre 2021.

In particolare, il provvedimento prevede tempi più lunghi per
il pagamento di cartelle di pagamento notificate dall’agente
della riscossione tra il 1° settembre e il 31 dicembre 2021 e
una nuova opportunità per i contribuenti che hanno perso il
beneficio della “Rottamazione-ter” o del “Saldo e stralcio”
per non aver rispettato i nuovi termini di pagamento delle
rate 2020 che erano stati introdotti dal Decreto Sostegni-bis.
Previsti inoltre margini più ampi per non decadere da una
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rateizzazione che era già in corso alla data dell’8 marzo 2020
(cioè  prima  dell’inizio  del  periodo  di  sospensione  dovuto
all’emergenza Covid-19).

Il Cdm approva nuove misure
su  sicurezza  sul  lavoro  e
Fisco
Il  Consiglio  dei  Ministri  di  venerdì  15  ottobre  2021,  su
proposta  del  Presidente  Mario  Draghi,  del  Ministro
dell’economia e delle finanze Daniele Franco, del Ministro del
Lavoro e delle politiche sociali Andrea Orlando, del Ministro
degli affari esteri e del commercio internazionale Luigi Di
Maio,  del  Ministro  dell’Interno  Luciana  Lamorgese,  del
Ministro della Difesa Lorenzo Guerini, e del Ministro della
famiglia e delle pari opportunità Elena Bonetti, ha approvato
un decreto legge recante “misure urgenti in materia economica
e fiscale, a tutela del lavoro e per esigenze indifferibili”

Mini-proroghe  per
accertamento  e  riscossione:
l’Agenzia  delle  entrate-
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Riscossione ha aggiornato le
FAQ
Sul  sito  di  Agenzia  delle  entrate-Riscossione  sono  state
pubblicate  le  risposte  alle  domande  più  frequenti  (Faq)
aggiornate con le novità introdotte in materia di riscossione
dal D.L. 15 gennaio 2021, n. 3, «Misure urgenti in materia di
accertamento,  riscossione,  nonché  adempimenti  e  versamenti
tributari.».

Vediamo nel dettaglio alcuni chiarimenti contenuti nelle Faq
relative  alle  ultime  misure  introdotte  in  materia  di
riscossione dai provvedimenti legislativi emanati nel periodo
di emergenza sanitaria Covid-19.

Decreto  blocca  cartelle.  Da
agenzia-Riscossione  primi
chiarimenti e Faq sullo stop
fino al 31 dicembre
Agenzia delle entrate-Riscossione ha aggiornato sul proprio
sito internet le risposte alle domande più frequenti (Faq) con
le novità introdotte dal Decreto Legge n. 129/2020, pubblicato
nella Gazzetta Ufficiale n. 260 del 20 ottobre 2020, recante
«Disposizioni urgenti in materia di riscossione esattoriale».

Tra  le  misure  del  nuovo  provvedimento,  è  previsto  il
differimento al 31 dicembre 2020 del termine di sospensione
per la notifica e il pagamento delle cartelle, precedentemente
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fissato al 15 ottobre 2020 dal “Decreto Agosto”, lasciando
invariata la sola scadenza riferita al pagamento delle rate
2020  della  Definizione  Agevolata.  Inoltre,  viene  prorogata
l’agevolazione relativa al maggior termine di decadenza delle
rateizzazioni  presentate  entro  il  31  dicembre  2020,
consistente nel mancato pagamento di dieci rate, anche non
consecutive, invece delle cinque rate ordinariamente previste.

In Gazzetta il Decreto blocca
cartelle e “prescrizione”

Pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 260 del 20 ottobre
2020  il  decreto-legge  20  ottobre  2020,  n.  129.  Il
provvedimento  urgente  differisce  al  31  dicembre  2020  il
termine ultimo di sospensione dell’attività di riscossione,
precedentemente  fissato  al  15  ottobre  2020  dal  “Decreto
Agosto”.

Il  decreto  non  modifica  i  termini  di  scadenza  della
“Rottamazione-ter” e del “Saldo e stralcio”, già oggetto di
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modifica normativa con il D.L. 34/2020 (“Decreto Rilancio”).
Resta  pertanto  confermato  il  termine  entro  il  quale  i
contribuenti in regola con il pagamento delle rate scadute
nell’anno 2019, possono effettuare i pagamenti delle rate in
scadenza nel 2020 senza perdere i benefici delle misure
agevolative. Tale termine è fissato nel 10 dicembre 2020
(non sono previsti i cinque giorni di tolleranza di cui
all’articolo 3, comma 14-bis, del D.L. n. 119 del 2018).

 

Di seguito i nuovi termini definiti nel D.L. n. 129/2020.

 

Pagamento cartelle, avvisi di addebito e accertamento

 

Sospensione fino al 31 dicembre 2020 del versamento di tutte
le entrate tributarie e non tributarie derivanti da cartelle
di pagamento, avvisi di addebito e avvisi di accertamento
affidati all’Agente della riscossione dall’8 marzo 2020 (1).

I pagamenti in scadenza dall’8 marzo 2020 (1) al 31 dicembre
2020 dovranno essere effettuati entro il mese successivo
alla scadenza del periodo di sospensione e, dunque, entro il
31 gennaio 2021.

(1) per i soggetti con residenza, sede legale o la sede operativa nei
comuni della c.d. “zona rossa” (allegato 1 del DPCM 1° marzo 2020), la
sospensione decorre dal 21 febbraio 2020.

 

Rateizzazioni
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Per i piani di dilazione già in essere alla data dell’8
marzo 2020, e per i provvedimenti di accoglimento delle
richieste presentate fino al 31 dicembre 2020, la decadenza
del debitore dalle rateizzazioni accordate viene determinata
nel caso di mancato pagamento di dieci rate, anche non
consecutive,  invece  delle  cinque  rate  ordinariamente
previste.

Per i contribuenti decaduti dai benefici della Definizione
agevolata  (“Rottamazione-ter”,  “Saldo  e  stralcio”  e
“Definizione  agevolata  delle  risorse  UE”),  per  mancato,
insufficiente o tardivo versamento delle rate scadute nel
2019, rimane in vigore la possibilità, introdotta dal D.L.
34/2020, di chiedere la dilazione del pagamento (ai sensi
dell’art. 19 del DPR 602/1973) per le somme ancora dovute.

 

Sospensione attività di notifica e pignoramenti

 

Sospensione  fino  al  31  dicembre  2020  delle  attività  di
notifica di nuove cartelle, degli altri atti di riscossione
nonché  degli  obblighi  derivanti  dai  pignoramenti  presso
terzi effettuati, prima della data di entrata in vigore del
“Decreto Rilancio” (19/05/2020), su stipendi, salari, altre
indennità relative al rapporto di lavoro o impiego, nonché a
titolo di pensioni e trattamenti assimilati.

Fino al 31 dicembre 2020, le somme oggetto di pignoramento
non  sono  state  sottoposte  ad  alcun  vincolo  di
indisponibilità ed il soggetto terzo pignorato le ha rese
fruibili al debitore; ciò anche in presenza di assegnazione
già disposta dal giudice dell’esecuzione.

Cessati gli effetti della sospensione, e quindi a decorrere
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dal 1° gennaio 2021, riprenderanno ad operare gli obblighi
imposti al soggetto terzo debitore (e quindi la necessità di
rendere indisponibili le somme oggetto di pignoramento e di
versamento  all’Agente  della  riscossione  fino  alla
concorrenza  del  debito).

 

Pagamenti delle Pubbliche Amministrazioni (ex art. 48-bis
del D.P.R. n. 602/1973) superiori ad euro 5.000,00

 

Sospensione dall’8 marzo al 31 dicembre 2020 delle verifiche
di  inadempienza  che  le  Pubbliche  Amministrazioni  e  le
società  a  prevalente  partecipazione  pubblica  devono
effettuare, ai sensi dell’art. 48 bis del DPR 602/1973,
prima  di  disporre  pagamenti  –  a  qualunque  titolo  –  di
importo  superiore  a  cinquemila  euro.  La  sospensione  è
decorsa dal 21 febbraio 2020 per i soli contribuenti che,
alla medesima data, avevano la residenza, la sede legale o
la  sede  operativa  nei  comuni  della  c.d.  “zona  rossa”
(allegato  1  del  DPCM  1°  marzo  2020).

 

Le verifiche già effettuate sono prive di qualunque effetto
se, alla data di entrata in vigore del decreto legge n.
34/2020 (e quindi dal 19/05/2020) che ha introdotto tale
previsione normativa, l’Agente della riscossione non aveva
notificato il pignoramento ai sensi dell’art. 72 bis del
D.P.R. n. 602/1973; per le somme oggetto di tali verifiche,
le  Pubbliche  Amministrazioni  e  le  società  a  prevalente
partecipazione pubblica, hanno potuto quindi procedere al
pagamento in favore del beneficiario.

 

Link al testo integrale del decreto-legge 20 ottobre 2020,
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n.  129,  recante:  «Disposizioni  urgenti  in  materia  di
riscossione  esattoriale»,  pubblicato  nella  Gazzetta
Ufficiale  n.  260  del  20  ottobre  2020

Link alle Faq Decreti “Cura Italia”, “Rilancio”, “Agosto” e
D.L. n. 129/2020

Riscossione  esattoriale.
Tutto  fermo  fino  al  31
dicembre  2020.  Differito  di
12 mesi il termine entro il
quale  avviare  alla  notifica
le cartelle
Il  Consiglio  dei  Ministri,  domenica  18  ottobre  2020,  su
proposta  del  Presidente  Giuseppe  Conte  e  del  Ministro
dell’economia e delle finanze Roberto Gualtieri, ha approvato
un decreto-legge che introduce disposizioni urgenti in materia
di riscossione esattoriale.

Viene  disposta  la  proroga  fino  al  31  dicembre  2020  della
sospensione delle attività di notifica di nuove cartelle di
pagamento,  del  pagamento  delle  cartelle  precedentemente
inviate e degli altri atti dell’Agente della Riscossione. Allo
stesso  tempo,  si  proroga  al  31  dicembre  anche  il  periodo
durante il quale si decade dalla rateizzazione con il mancato
pagamento di 10 rate, anziché 5.

Per  consentire  uno  smaltimento  graduale  delle  cartelle  di
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pagamento  che  si  sono  già  accumulate,  alle  quali  si
aggiungeranno quelle dei ruoli che gli enti consegneranno fino
al  termine  della  sospensione,  è  inoltre  previsto  il
differimento di 12 mesi del termine entro il quale avviare
alla notifica le cartelle.

Coronavirus:  sportelli
Agenzia  Riscossione  chiusi
fino al 3 aprile
L’Agenzia  delle  entrate-Riscossione  comunica  che  è  stata
prolungata che è stata prolungata fino al 3 aprile la chiusura
al  pubblico  dei  propri  sportelli  presenti  su  tutto  il
territorio nazionale, prevista inizialmente fino al 25 marzo.

Coronavirus:  sospensione
della riscossione | Sul sito
AdER  le  faq  su  D.L.  “Cura
Italia” 
Agenzia delle entrate-Riscossione ha pubblicato sul proprio
portale  le  risposte  alle  domande  più  frequenti  (Faq)  per
fornire  alcuni  chiarimenti  ai  contribuenti  in  merito  alle
diposizioni introdotte, in materia di riscossione, dal decreto
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legge n.18/2020 (“Cura Italia”).

Il Decreto prevede, in particolare, la sospensione di tutti i
versamenti in scadenza nel periodo dall’8 marzo al 31 maggio
2020, derivanti dalle cartelle di pagamento, dagli avvisi di
addebito e dagli avvisi di accertamento esecutivi affidati
all’Agente  della  riscossione,  che  dovranno  tuttavia  essere
effettuati entro il 30 giugno 2020.

Il Decreto sospende (dall’8 marzo al 31 maggio 2020) l’invio
di nuove cartelle e la possibilità per l’Agenzia di avviare
azioni di riscossione, come fermi amministrativi, ipoteche e
pignoramenti,  per  il  recupero  dei  debiti  scaduti  prima
dell’inizio della sospensione.

Il decreto ha anche differito al 31 maggio 2020 i termini per
il pagamento della rata della “Rottamazione-ter”, scaduta il
28 febbraio 2020 e quella del “Saldo e stralcio” in scadenza
il 31 marzo 2020.

Aggiornato il vademecum della
Agenzia  delle  entrate  alla
riscossione  dei  tributi  a
mezzo cartella esattoriale
Diffusa la Guida dell’Agenzia delle Entrate alla riscossione
dei tributi a mezzo cartella esattoriale. L’obiettivo è quello
di fornire una serie di informazioni in merito alle procedure
per il recupero delle imposte, che hanno come primo atto, la
cartella  di  pagamento.  Informazioni  utili  anche  sui
comportamenti  da  seguire  quando  iniziano  le  procedure
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esecutive  conseguenti  al  mancato  pagamento  dei  tributi
richiesti con cartella.

Rateizzazione delle cartelle:
entro il 23 novembre 2015 la
domanda di riammissione per i
“decaduti”  negli  ultimi  due
anni
Ancora pochi giorni per aderire alla nuova opportunità di
rateizzare le cartelle riservata ai contribuenti decaduti dal
beneficio negli ultimi due anni. Il termine del 21 novembre
cade di sabato pertanto, per agevolare chi vuole presentare la
domanda agli sportelli di Equitalia nell’ultimo giorno utile,
la scadenza è stata rinviata al 23 novembre, primo giorno
lavorativo successivo. Si ricorda che la richiesta può essere
inviata anche tramite raccomandata con ricevuta di ritorno.

Nuove opportunità per essere
riammessi  alle  rate.  I
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“decaduti”  negli  ultimi  2
anni hanno tempo fino al 21
novembre. Per i nuovi piani,
possibilità  di  essere
riammessi  in  qualsiasi
momento  saldando  le  rate
scadute
Nuove opportunità di rateizzare le cartelle per i contribuenti
decaduti dal beneficio negli ultimi due anni e, per i nuovi
piani di rateizzazione, possibilità di essere riammessi in
qualsiasi momento saldando le rate scadute. È quanto prevede
il Decreto Legislativo 24 settembre 2015, n. 159 «Misure per
la semplificazione e razionalizzazione delle norme in materia
di riscossione», in vigore dal 22 ottobre 2015.
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